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L’obiettivo del Nada Yoga: costruire uno stato di coscienza elevato 

 

Sintesi Video 10 

• Il Nada Yoga è una disciplina spirituale, non un semplice metodo di canto: la musica è uno 

strumento per lo sviluppo della coscienza e dell'interiorità.  

• Il canto è una delle vie di evoluzione associate alla figura di Saraswati, divinità della 

conoscenza, delle arti e della musica, ma il vero obiettivo è la trasformazione interiore.  

• Il Nada Yoga unisce arte e scienza: dietro il canto esiste una precisa conoscenza delle 

vibrazioni, delle frequenze e dei loro effetti sulla mente e sulla coscienza.  

• Elemento centrale è la "scienza degli stati d'animo": ciò che influenza maggiormente la 

nostra vita non è tanto ciò che diciamo o facciamo, ma lo stato interiore con cui lo facciamo.  

• Lo stato d'animo viene considerato una realtà energetica, espressa attraverso il campo 

aurico e le vibrazioni che ogni persona emette.  

• Le quattro dimensioni dell'azione umana sono:  

o pensiero;  

o parola;  

o azione;  

o stato d'animo (sentire).  

• La legge del karma (causa-effetto) agisce su tutte queste dimensioni: ogni pensiero, 

emozione, parola e azione produce conseguenze future.  

• L'essere umano costruisce il proprio destino attraverso ciò che coltiva interiormente; non 

è vittima degli eventi ma responsabile della qualità della propria coscienza.  

• Lo stato d'animo è l'elemento più determinante, perché influenza il modo in cui pensiamo, 

parliamo e agiamo.  

• Gli stati d'animo possono essere educati e costruiti, non sono qualcosa di casuale o 

immutabile.  

• La Bhagavad Gita viene citata per spiegare il Buddhi Yoga: imparare a separare la mente 

superiore dalle emozioni e dagli impulsi inferiori.  

• Il lavoro interiore richiede pratica, non basta leggere libri o acquisire conoscenze teoriche; 

è necessario trasformare realmente il proprio carattere.  

• I raga della musica indiana sono strumenti specifici per creare determinati stati d'animo e 

modificare il proprio campo energetico.  

• Ogni raga produce effetti differenti, ad esempio:  

o alcuni favoriscono pace e serenità;  

o altri facilitano introspezione e meditazione;  

o gli effetti possono durare anche diversi giorni.  

• Il canto senza parole viene considerato particolarmente efficace perché agisce direttamente 

sullo stato vibratorio senza coinvolgere il pensiero razionale.  

• Anche mantra, kriya e altre pratiche energetiche possono modificare lo stato interiore, ma 

secondo l'autore il canto dei raga è uno degli strumenti più potenti.  

• L'ambiente influenza il nostro stato energetico: luoghi, persone, immagini, parole e 

abitudini possono rafforzare oppure indebolire il nostro equilibrio.  

• L'obiettivo della pratica è costruire un campo energetico stabile e forte, capace non solo di 

resistere alle influenze esterne, ma anche di trasmettere calma e armonia agli altri.  



• La tradizione indiana viene presentata come esempio di una cultura che coltiva 

quotidianamente la dimensione interiore attraverso preghiera, meditazione e canto.  

• Esistono numerosi raga (circa 1100), ciascuno associato a specifiche qualità emotive e 

spirituali, formando una complessa "scienza degli stati d'animo".  

• La musica del Nada Yoga precede la musica come arte: il suo scopo originario è 

trasformare la coscienza, mentre l'aspetto estetico viene in un secondo momento.  

• Il fine ultimo della pratica è sviluppare serenità, amore, felicità e uno stato di coscienza 

elevato, indipendentemente dalle difficoltà della vita.  

• Secondo l'autore, dopo la morte conta soprattutto lo stato di coscienza raggiunto, non le 

conoscenze teoriche, i titoli o l'appartenenza religiosa. 

 

Concetto principale 

Il testo sostiene che il Nada Yoga sia una disciplina spirituale fondata sulla trasformazione degli stati 

interiori attraverso il suono, il canto dei raga e la pratica consapevole. La qualità della vita e 

dell'evoluzione personale dipende soprattutto dalla qualità dello stato di coscienza che ciascuno 

coltiva quotidianamente. 

 


